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La notizia è ancora ufficiosa ma è ormai 
certo che rincontro voluto da Trentin 
a palazzo Chigi sì terrà domani. Presente 
per Corso Marconi Paolo Cantarella 

Economia&Lavoro 
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Si accende il dibattito sindacale: Larizza (Uil) 
non esclude che il marchio Alfa possa essere 
rilanciato sul mercato, ma per Morese (Ci si) 
«Ad Arese deve pensarci solo Agnelli» 

Mercoledì 
5 gennaio 1994 
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Fiat: una Befana targata Ciampi 
Domani confederazioni e azienda alla presidenza del Consiglio 

Per la vertenza Fiat domani da Ciampi, accompa
gnati dal ministro del Lavoro Gino Giugni, Paolo 
Cantarella, amministratore delegato della Fiat Auto, 
e i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil. Speranze che 
l'incontro costituisca uno sblocco del confronto ma 
anche timori che possa rappresentare il preludio a 
una sua drammatizzazione. E dal 10 al 15 tutti gli 
stabilimenti in cassa integrazione. 

PIERO DI SIENA 

Arrivano sul mercato le prime «Punto» prodotte nel nuovissimo stabilimento di 
Melfi Si tratta dei pnmi modelli a tre porte, destinati ai mercati italiano, francese e 
tedesco. Nella toto, le operazioni di carico effettuate «n ali esterno della fabbrica 

• • ROMA. Dalla «calza della 
Befana» l'avvìo di una soluzio
ne alla vertenza Rat7 È l'inter
rogativo più ovvio dopo la noti
zia che domani Ciampi incon
trerà i segretari generali di Cgil, 
Osi e Uil e l'amministratore 
delegato di Fiat Auto, Paolo 
Cantarella, accompagnati dal 
ministro del Lavoro, Gino Giu
gni La notizia non è ancora uf
ficiale e restano alcuni margini 
di prudenza sulla opportunità 
dell'incontro, che potrebbero 
avere una ulteriore verifica tra 
oggi e domani mattina. Non 
sono poi ancora noti tutti i t e r 
mini del confronto (ad esem
plo, non è ancora chiaro se sa
ranno coinvolti i sindacati di 
categoria c h e hanno sin qui 
condotto la trattativa) Ma or
mai è certo che il 6 sarà un 
giorno cruciale per la soluzio
ne del confronto c h e Interessa 

il destino di ben 15 mila lavo-
ratortFiatJ ,vi; •s 

Secondo'alcune indiscrezio
ni la Fiat arriverebbe al tavolo 
di Ciampi con qualcosa in più 
del pacchetto di proposte fino
ra presentato Per Arese l'a
zienda potrebbe essere dispo
sta a investimenti per la ricerca 
sull'auto elettrica, inoltre corso 
Marconi si impegnerebbe ad 
accedere a un'utilizzazione si
gnificativa de i contratti di soli
darietà e ad irrobustire le rela
zioni industriali In azienda am
pliando le competenze del Co
mitato di consultazione sulle 
strategie d'impresa È ovvia
mente improbabile che questo 
basti a chiudere la trattativa, 
anche per la sola ragione che 
niente continua a dirsi sul de
stino della Sevel di Pomigllano 
d'Arco 
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Comunque, in vista dell'incon
tro col presidente del Consi
glio, si accende sul fronte sin
dacale i! dibattilo 11 segretario 
generale della Fiom, Fausto Vi
gevano replica al responsabile 
delle relazioni industriali della 
Fiat, Michele Figurati il quale 
in occasione dell'ultimo in
contro da Giugni aveva detto 
che Trentin doveva mettersi 
d 'accordo con la Fiom, «che 
l'intesa tra Fiom e Cgil non è 
stata mei cosi completa» Della 
vertenza Fiat ieri si è anche oc
cupata la segreteria della Uil, 
Retro Larizza, d o p o aver after 
mato che il tavolo naturale del
la trattativa resta quello del mi
nistero del Lavoro, si dichiara 
favorevole all'incontro da 
Ciampi se questo ne aiuterà lo 
sviluppo Invece, «qualora fos
se in discussione il destino del
la produzione dell'auto nel no
stro paese - con t inua Larizza -
la Uil non avrebbe esitazione a 
chiedere scelte drastiche, a co
minciare dalla fine del mono
polio produttivo, con la nenie-
sta di mettere sul mercato in
temazionale un marchio c o m e 
1 Alfa Romeo» Vi è anche una 
proposta del segretario confe
derale socialista della Cgil, 
Walter Cerfeda che ipouzza il 
salvataggio di Arese nel qua
dro di un'intesa tra Fiat e -
Volkswagen per tutta la produ-
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zionc e gli stabilimenti Alfa Ro-
, meo Di diverso avviso è invece 

il segretano generale aggiunto 
della Cisl, Raffaele Morese, J 
quale afferma che «ad Arese 
deve provvedere la Fiat» che 
non può pensare di scaricare 
sul governo la soluzione dei 
problemi Per questa ragione 
Morese si dimostra particolar
mente tiepido anche verso l'in
contro che si dovrebbe avere 
domani con Ciampi 

Al coordinamento Fiat della 
Uilm, tenutosi ieri a Roma, il e 
responsabile del settore auto, 
Roberto Di Maulo, lancia la 
proposta dell'uso dei prepen
sionamenti c o m e soluzione al 
problema degli esuben, men
tre a Tonno Pier Paolo Baratta 
della Firn sottolinea c h e «l'ulti
matum del 15 gennaio» della 
Fiat consiglia tutti di trovare 
una soluzione pnma che l'a
zienda proceda per atti unila
terali 

Di icn e la notizia della n-
chiesta di una proroga di un 
anno della cassa integrazione 
all'Iveco, mentre il gruppo au
to ha annunziato che dal 10 al 
15 gennaio tutti gli stabilimen
ti, ad eccezione di quelli che 
producono la Punto, faranno 
la cassa integrazione E da 
Melfi ieri sono uscite le pnme 
Punto desUnate al mercato 
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«Mirafiori, Arese e la Sevel sono i tre nodi che debbono avere 
una soluzione contestuale. E deve trovarla la Fiat innanzitutto» 

Cofferati: «A governo s'impegni" 
su scelte di politica industriak» 

Sergio 
Cofferati, 
segretario 
confederale 
della Cgil 

Il segretario confederale della Cgil, Sergio Cofferati, 
spiega le ragioni per le quali la sua organizzazione 
ha insistito per l'incontro con Ciampi. «Il confronto 
sulle politiche industriali - dice Cofferati - è essen
ziale al successo della trattativa. Ma i tempi non so
no una variabile indipendente rispetto al mento». La 
scadenza del 15 chiesta dall'azienda non può quin
di essere una «spada di Damocle». 

• • ROMA. Cofferati, che c o n 
si aspetta la Cgil per la verten
za Fiat dall'Incontro con Ciam
pi? . , , 
Abbiamo sostenuto fin dall 'ini- f 

zio l'esigenza c h e fossero 
coinvolti più ministeri II tutto ' 
aveva bisogno di un coordina- ' 
mento che la presidenza del 
Consiglio aveva delegato al mi
nistro del Lavoro Ora, se lo ' 
Messo Giugni ritiene necessa
rio 1 intervento di Ciampi, vuol <* 
dire c h e si è convinto dell'op
portunità di allargare le sedi "• 
del confronto Non e poi un 

fatto irrilevante il coinvolgi
mento dell'amministratore de
legato di Fiat Auto, Paolo Can
tarella. 

Ma nel merito quali sono I 
ponti di maggior frizione 
con l'azienda che l'Incontro 
con la presidenza del Consi
glio potrebbe alutare a 
smussare? 

Sono in discussione le strate
gie industriali e i relativi assetti 
di Fiat Auto negli anni a venire 
Le affermazioni dell 'azienda 
sul mantenimento della capa
cità produttiva istallata non so

n o sufficientemente tranquil
lizzanti, perchè resta uno scar
to nlevante e addinttura cre
scente tra capacità Istallata e 
produzioni ipotizza'e da qui al 
1996 Questo può far entrare in 
crisi aree finora presentate c o 
me esenti da problemi indu
striali 

A anali aree t) riferisci? 
A Mirafiori e a tutta l'area tori
nese Del resto, le notizie mai 
smentite sui presunti orienta
menti della Deutsche Bank per 
una Fiat «più piccola» lanciano 
ombre preoccupanti sul nego
ziato 

Per non parlare di Arese e la 
Sevel di PomigUano. A pro-
posilo, per ambedue l'in
contro con Ciampi può ser
vire alla ricerca di soluzioni 
esterne alla Fiat? 

No, perchè allo stato non esi
ste un futuro per Arese c h e sia, 
separato dal marchio Alfa e da 
parte della Fiat non c'è alcuna 
intenzione di mettere tale mar
chio sul mercato Anche per la 
Sevel di Pomigliano diverse 

ipotesi industnall non sono 
credibili senza la presenza del
la Fiat. * 
t Se questo è il quadro, allora 

chefare? 
Per rendere credibile un pro
getto industriale di medio pe
riodo bisogna risolvere conte
stualmente i problemi di Are-
se, Sevel e Mirafiori Non è sop
portabile la chiusura della Se
vel collocata in una zona del 
Mezzogiorno dove i problemi 
occupazionali sono già molto 
gravi. Si pud garantire un futu
ro ad Arese assegnando a 
quello stabilimento una vera ' 
missione produttiva, preve
dendo la costruzione di un 
modello in tutte le sue fasi e 
non attività marginali quali la 
164 coupé e spider indicate 
dalla Fiat. La soluzione per Mi-
radon passa invece dal mante-

. nimento degli assetti attuali 
con un uso assai esteso dei 
contratti di solidarietà Per noi 
non si tratta di avere un utilizzo 
simbolico di un nuovo stru-

• mento, ma di adottare la solu

zione che consenta - se appli
cata massicciamente nelle car
rozzerie oltre che nelle mecca
niche - di preservare davvero 
I attuale struttura industriale, di 
difendere ie professionalità 
esistenU e di scommettere tutti 
insieme su una possibile ripre
sa futura • 

A Torino vi è anche il proble
ma degli Impiegati che la 
Fiat ha dichiarato essere In 
esubero strutturale e di cui 
sembra nessuno si preoccu
pi , ; * 

No, non è cosi. Questo anzi è 
uno dei problemi principali. 
Per gli impiegati vanno utiliz
zati ampiamente strumenti 
nuovi come i contratti di soli-
danetà e il part-time e diversa
mente valutati quelli tradizio
nali, quali la cassa integrazio
ne, perchè nel loro caso i pro
blemi di tutela del reddito si 
pongono in maniera diversa e 
più acuta che non per gli ope
rai 

Tuttavia, vista la situazione 
politica, è legittimo il dub

bio che II governo Ciampi 
non abbia più il tempo a di
sposizione per dare un con
tributo positivo alla soluzio
ne di questioni cosi com
plesse. 

Alcune ipotesi innovative co
me i mezzi di locomozione 
elettaci, alcune esigenze di in
tegrazione Intemazionale pos
sono diventare terreni sui quali 
anche un governo arrivato a fi
ne corsa come quello attuale 
comincia a formulare le scelte 
che favoriscano e aiutino la 
norganizzazione del più gran-

- de gruppo industriale pnvato 
italiano 

Ma si tratta anche di un go
verno che non ha dato una 
gran prova di sé per le politi
che industriali.,. i 

,Ma propno per questo - dato 
cioè che esso non ha prodotto 
un suo progetto di politica in
dustriale - il governo Ciampi 
va giudicato almeno per come 
sostiene ì concreti processi di 
ristrutturazione industriale 

Enichem 
Iniezione 
di capitili 
dall'Eni 
wm MILANO L'Eni a fine di
cembre ha erogato 7lM miliar
di in conto capitale all'Eni-
chem, società caposettore 
della chimica Fonti Enichem 
hanno precisato che il versa
mento è volto a ndurre ^'inde
bitamento A fine giugno 1993 
i debih finanzian netti consoli
dati dell'Enichem avevano 
raggiunto quota 8 751 m '«ar
di Già nel 1992 l'Eni avevti ef
fettuato versamenti per i>69 
miliardi L'Eni ha informato 
1 Unione europea della pro-
pna intenzione di procedei 
al versamento cosi da evitane 
di incorrere nelle sanzioni 
previste dagli organi comuni
tari in caso di «aiuti di stato» 
«Secondo la normativa Cee -
aveva senno il consiglio di 
amministrazione dell'Eni-
chem nella relazione di ac
compagnamento ai conti se
mestrali - le ncapitalizzaziom 
sono possibili solo se non si 
configurano come aiuti di sta
to e devono essere inquadrate 
e giustificate dalla presenta
zione e realizzazione di un 
programma di razionalizza
zione e aumento di efficien
za» •" 

La decisione dell'Eni è stata 
presa dopo che negli ultimi 
quattro mesi del '93 sono state 
realizzate la chiusura dell'im
pianto fosfati di Crotone, che 
ha comportato il ricorso alla 
cassa integrazione straordina-
na per 333 aderti, e quella del-
1 impianto Agnmont di Porto 
Marghera, per 1 cui oltre 800 
addetti è stato raggiunto un 
accordo propno nelle scorse 
settimane 

Quello di cui stiamo parlando 
è un caso da manuale un'a
zienda che riassume l'intero 
settore nazionale, quello del
l'auto, che è anche uno dei più 
importanti dell'industria mo
derna. Se non interviene sulla 
norganizzazione della Fiat su 
che cosa un governo dovrebbe 
farlo' , . r .. 

La Fiat ha detto che dopo il 
15 gennaio parte con le mi
sure unilaterali di cassa in
tegrazione. Per affrontare le 
questioni che tu poni d vuo
le più tempo... 

E interesse di tutti e in primo 
luogo della Cgil arrivare ad 
un'intesa. È evidente che le 
questioni hanno tempi di solu
zione diversi Ma un conto è 
arrivare ad un accoido m un 
quadro caratterizzato da un 
forte progetto industnale e un 
altro d a un sostanziale rdimen-
sionamento dell 'azienda i 
tempi non possono essere una 
vanabile indipendente dal me
nto 

OPDiS 

Abbonarsi è strasiusto 

l ì i fAl lE 
"1994 e consumi: buoni 

libri per la teoria, 
l'abbonamento a un agguerrito 

giornale di consumerismo 
per la prassi*»" 

E un consiglio di Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel *94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 
I versamenti vanno effettuati sul c/c postale 

numero 22029409 Intestato a Soci de "l'Unità1' • soc. coop arfa 
via Barberla 4 - 40123"Bofàna tei. 051/251285 " 

specificando nella causale "abbonamento a il Salvagente" 

Oggi al Consiglio dei ministri la riforma del mercato del lavoro 

Lombardia, la crisi non migliora 
Contratti solidarietà in aumento 

GIOVANNI LACCABÒ 

M MILANO L'industria me
talmeccanica della Lombardia 
è tutt'ora nel vortice della crisi. 
Solo un lieve miglioramento, 
secondo i dati, della Firn Cisl 
aggiornati a tutto il 1993 Le 
imprese che annaspano sono 
974 (sulle 4 200 prese in esa
me) , con poco più di 110 mila 
addetti dei quali 40 mila in Cig 
e 6 556 dichiarau esuben Ri
spetto al pnmo semestre '93. 
tuttavia, viene segnalato un lie
ve calo (- 37) delle aziende in 
difficoltà e degli occupati coin
volti (- 5 900) In decisa cre
scita i contratti di solidarietà 
nell'ultimo trimestre aumenta
no del 32 7 percento le impre
se interessate e del 47 2 per 
cento il numero dei lavoraton 
coinvolti In termini reali, si 
tratta di 49 aziende, con 
35 046 dipendenti, con 6 608 
lavoraton in contratto di soli
darietà che hanno salvato il 

posto a 4 937 compagni di la
voro Per il leader Firn Cisl Car
lo Spreafico i dati segnalano 
«un rallentamento dell espan
sione della crisi», ma è del tutto 
fuon luogo e prematuro parla
re di ripresa de! ciclo produtti
vo 
Puglie, 414mlla al colloca
mento. Gli iscritti al colloca
mento in Puglia sono 414 mila 
Incrementi maggion a Foggia 
(+ 8173) eBan (+ 5229) 
Rispetto ali anno scorso gli 
iscritti al collocamento au
mentano di 32 553 unità, e di 
59 106 in due anni nella gran 
parte (250 374) sono giovani 
sotto 129 anni II tasso di disoc
cupazione è del 12,45 percen
to a Lecce, dell 8,67 a Ban La 
media regionale è del 10,22 A 
settembre i licenziamenti sono 
stati 37 373 con un aumento 
di 9 214 nspetto ad agosto 
Sicilia, disoccupati al 23,2 

per cento . Nel 1993 il tasso di 
disoccupazione in Sicilia è sta
to del 23,2 per cento, con un 
aumento di 4 punti nspetto al 
1992 È il dato più elevato in 
Italia che risulta dall'analisi 
del centro studi del Banco di 
Sicilia La disoccupazione ma
schile raggiunge quota 18 per 
cento (13 8 nell ottobre '92), 
quella femminile il 34,4 per 
cento (29,9 nel 92) Cresce 
del 38 4 per cento la Cig Re
cessione e stretta fiscale sono i 
due fattori c h e hanno deteno-
rato il clima di fiducia, scrive il 
Banco In campo creditizio ral
lentano gli impieghi, con tasso 
annuo di incremento di appe
na il 3,4 per cento (8,4 nazio
nale) In controtendenza an
che gli scambi con I estero 
Terziario: ca la l 'occupazio
ne . Secondo ristai l'occupa
zione nel t e m a n o ad agosto è 
calata dell'I 5 pe rcen to II da
to si nfensce alle aziende con 

più di 500 dipendenti Viene 
confermata anche la tentenza 
alla flessione su base annua 
Nel trasporto e comunicazioni, 
il calo degli addetti negli otto 
mesi del 1993 è stato del 2,9 
percento 
Oggi il decre to Giugni. Oggi 
Gino Giugni dovrebbe presen
tare al consiglio dei ministri il 
suo decreto sulla nforma del 
mercato del lavoro. Dovrebbe 
npartire dai 1 550 miliardi 
messi a disposizione dalla fi
nanziaria e stabilire, tra I altro, 
la estensione della Cig alle 
aziende con meno di 50 addet-
ti la pro-oga della mobilità 
lunga per il 1994 e la sua esten
sione ai setton che ne sono pn-
vi Dovrebbe inoltre semplifi
care le procedure per i contrat
ti di solidarietà e la Cig ed un 
più largo ncorso ai lavon so
cialmente utili Dovrebbe inve
ce slittare la decisione sui pre
pensionamenti 

Guido Jessica Gregorio Stella e 
Roberto annunciano I improvvisa 
scomparsa di 

EMILIA FISCHER BORA 

Cara Emilia ci mancherai infinita 
menle 

I funerali si svolgono oggi alle ore 
11 plesso la chiesa di Santa Chiara 
in piazza dei Giochi Delfici 
Roma 5 gennaio 1994 

Flavia e Walter Veltroni «ono vicini a 
Gregorio e Jessica Botta per la morte 
della loro mamma 

EMILIA 

Roma 5 gennaio 1994 

Roberta Chili Silvia Gararrbois Do-
nana Valerne Nicola Fano Giorgio 
Fabrc e Alberto Crespi sono vicini a 
Jessica e Gregono Botta per la morte 
della mamma 

EMILIA 

Roma 5 gennaio 1994 

1 compagni del servizio Spettacoli 
partecipano con alleno al dolore di 
Jessica e di Roberto per la scornpar 
sa di 

EMILIA BOTTA 

Roma. 5 gennaio 1994 

Stefano Bocconctti. Alberto Cortese 
Rosanna Lampugnani Bruno Mise-
rcndlno, Valeria Parbonl, Matilde 
Passa Piero Sansonettl Marco Sap-
pino Paolo Soldini e Pietro Spataro * 
abbracciano Jessica e Gregorio in 
questo momento dolorosissimo per 
la morte della ^ 

MADRE 

Roma 5 gennaio 1994 

I compagni di lavoro della redazio
ne politica dell'Unita sono vicini a 
Roberto Roscani Jessica e Gregono 
Botta nel dolore per la perdita della 
loro cara 

EMILIA 

Roma 5 gennaio 1994 

II segretario e la segrelena di reda
zione sono affettuosamente vicini a 
I essica e Gregono Botta e a Roberto 
R oscanl p c la morte di 

EMILIA BOTTA 

Roma. 5 gennaio 1994 

II Cd r dell'Unità £ Viano in questo 
doloixwo momento a Roberto Ro-
scanl «Gregono e Jessica Botta per la 
scomparsa di «, » 

' EMILIA BOTTA 
Roma 5 gennaio 1994 

Donatella abbraccia commossa Jes
sica Gregono Guido e Roberto per 
la scornpar sa della cara 

EMILIA BOTTA 

ricordandola come modello di ge
nerosità e di disponibilità. La fami
glia Scalzo psMilecipa al lutto e si 
stringe intorno aifamilian 
Roma, 5 genna lo 1994 

1 compagni dU complesso econo
male di via Tnuli sono vicini a Gior 
dano Maggi e si uniscono al suo do
lore per tu scomparsa della 

MADRE 

Milano 5 gennaio 1^04 

Le compagne ed i compagni della 
Hlcams Cgil sono vicini con affetto 
al compagno Gianni Tnnchero in 
questo tnste momento per la perdila 
della sua cara 

MAMMA 
Sottoscnvono per / Unito 
Tonno 5 gennaio 1994 

A due anni dalla vcomoarsa di 

QU1WT1UOPASQUINI 
I familiari lo ricordano con immuta 
to affetto e sottoscrivono per / Unità 
Campi Biscnyio-Sesto Fiorenuno 5 
gennaio 1994 

A due anni dalla morte di 

MARIA SANTARELLI 
il manto Dino Slgnonni la ricorda 
con immutalo affetto a compagni 
ed amia 
Roma S gennaio lc194 

Nei; 
di 

1 anniversario della scomparsa 

CARLO MAGAZZA 
la moglie Cesira e i figli Loredana 
Enzo e Monica lo ricordano con 
un to affetto e grande nmpianlo 
Sottoscrivono per/ Unità 
Lonato (Brescia) 5 gennaio 1994 ' 

La sezione del Pds di tonato (Bre
scia) nel 7° anrrversano cella 
scomparsa, ricorda il compagno 

CARLO MAGAZZA 
già viecsindaco e per oltre 20 anni 
segretano del Pei di Lonato •sotlo-
scnvonoper/tVn/rtì ^ 
Lonato (Brescia) 5 gennaio 1994 

Nel 4° annn*ersano delh scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO PAOLO RUCHER 
i famigliari lo ricordano con affetto 
Genova 5 gennaio 1^94 

I compagni e le compagne cieli uni 
tò d base del Pds B Venturini parte
cipano aJ dolore dei familiari per 
1 immatura scomparsa di 

MARIO FURIOSI 
I funerali si svolgeranno oggi 5 gen 
naio I(*CM alle ore M 45 partendo 
dall abitazione di via del Ricordo 1 
Milano 
Milano 5 gennaio 1994 

Nella ricorrenza del trigesimo della 
scomparsa della carissima 

UNDA RABBI 
In Conato 

i fratelli le sorelle i cognati cognate 
e nipoti la ncordano con tanto affet 
to 
Bologna 5 gennaio 1994 

Partecipano con grande dolore alla 
perdita del compagno -

OSCAR 
gli amici Antonio Gianni Franca 
bnneo elasuacaraBetty 

Milano 5 gennaio 1994 

VACANZE LIETF 

Gennaio al mare! Clima mite, appartamenti tre 
stelle^ massimo comfort, prezzo, cordialità al 
vostro servizio. Residence Riviera - Arma di 
Taggia (Sanremo). 

Tel. 0184-43008 

M U N I C I P I O DI POZZUOLI 
C. F. 00508900636 

Relativamente alla gara di appalto legga 94/82 programma 
straordinario residenziale del Comune di Pozzuoli Costruzio
ne di n 27 alloggi in località Montorusciollo Lotto 1 

RENDE NOTO 

A) che per l'aggiudicazione dei lavori in oggetto sono state 
invitate n. 99 (novantanove) ditte 
B) che hanno partecipato alla gara le sottoindicate 7 (sette) 
ditte 1) Comune Domenico, 2) Coop Louconoe, 3) 
DI CA MO , 4) Coop La Morelli, 5) Coop Innoconte, 6) Soc 
Glor-BA; 7) Coop La Metropoli 
C) l'appalto, tenutosi ai sensi della logge 2-2-1973 n 14 art 1 
lett A è stato aggiudicato all'impresa Domenico Comune di 
Giugliano - NA ed a seguito di rinunzia di questo appalto è 
stato successivamente assegnato ali impresa D! CA MO Sri 
di Pozzuoli - NA 
Pozzuoli 5-1 94 

DIRETTORE DI SERVIZIO 
Slg. Razzino Roberto 

IL SINDACO 
Prol Aldo Mobilio 

C O M U N E DI POZZUOLI 
C F. 00508900636 

Ai renai dell art 7 dolla legge n 80 del 17-2-1987 si porta a conoscen
za di quanti ne abbiano interesse che quenlo Comune dovrà Indirò lici
tazione privata por I aggiudicazione dell appalto per la copertura assi
curativa di tutti gli automezzi, autovetture e motoveicoli di proprietà 
comunale presso primarie compagnie di assicurazione che abbiano un 
capitale sociale Interamente versato di L 5 C>00 000 000 
La licitazione sarà tenuta con le modalità previste dall art 1 lett E della 
legge 02-2-1973 n 14 disciplinato dal successivo art 5 sutl importo 
presunto a base di appalto di L 108 000 000 annui L Incarico avrà la 
durata di anni uno dalla data di stipula del contratto nnnovablle di anno 
in anno e per un massimo di anni 3 (tre) con tipposlta delibera di G M 
Le Compagnie Assicurative interessate pertan'o dovranno far perveni
re a questo comune eventuale richieste di invito In bollo nel termine di 
giorni 15 (quindici) dall applicazione del presenta avviso sulla Gazzetta 
limolalo della Repubblica Italiana 
SI avverte che le istanze in difformità alla Legge sul bollo saranno inol
trate all'Amministrazione Finanziaria dello Stato per lo sanzioni previ 
sto dalla legge Le Istanze ai partecipazione non vincolano I ammini
strazione 
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